
RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO
AL RENDICONTO DI GESTIONE DELL'ANNO 2016
AI SENSI DELL'ART. 239 LETT. D D.LGS. 267/2000

La sottoscritta:
D.ssa Maria Teresa Fedita, Revisore Unico dei Conti dell'Unione dei Comuni "Alto Verdura e
Gebbia", nominata con delibera assembleare n. 2 del 18.03.2014;
esaminata !a proposta di rendiconto della gestione per l'anno 2016, approvato dal Consiglio Direttivo
nella seduta del 02/03/2017 con delibera n. 02;
osservato che il responsabile del servizio finanziario ha espresso parere favorevole sul provvedimento
ai sensi dell'alt. 49 del D.lgs. n. 267/2000;
osserva quanto segue:

CONTO DEL TESORIERE

fl conto del Tesoriere è stato trasmesso all'Ente e presenta le seguenti risultanze:
a) Fondo cassa all'I. 1.2016 Euro 22.219,80
b) Riscossioni in conto competenza Euro 16.037,16
e) Riscossioni in conto residui Euro 112.292,09
TOTALE PARZIALE Euro 150.549,05
d) Pagamenti in conto competenza Euro 17.8 i 3,43
e) Pagamenti in conto residui Euro 131.930,35
FONDaCASSA AL 31.K.2016 Euro 805,27
Al conto del tesoriere sono allegate n. 20 reversali di incasso e n. 53 mandati di pagamento;
li saldo di cassa risultante dal conto del Tesoriere coincide con il saldo di cassa iscritto nel rendiconto
della gestione dell'esercizio 2016.
Dall'analisi dei dati contabili dell'Ente risulta che l'ultima reversale di incasso è stata emessa in data
22/12/2016 per Euro 44,00 eoa causale: Diritti istruttoria pratiche SUAP; l'ultiaio mandato di
pagamento è stato emesso in data 22/12/2016 per un importo di Euro 270,49 con causale: Versamento
IVA SPLIT PAYMENT dicembre 2016.

IL RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ANNO 2015

II rendiconto di gestione dell'anno 2016 è composto dal conto del bilancio (art.228), dal conto
economico (art.229) e dal conto del patrimonio (art.230).
fl bilancio preventivo dell'anno 2016 è stato approvato con deliberazione dell'Assemblea dell'Unione
dd 23/11/2016 n.08.
Con la suddetta deliberazione l'Assemblea dell'Ente dava atto della ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi e sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art.193 del
D.lgs.267/2000 per l'esercizio finanziario 2016.



LA GESTIONE DEI RESIDUI

La verifica ed il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi da allegare al Conto del Bilancio
2016 è stata effettuata con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 01 del 09/02/2017.
Dalle risultanze della suddetta verifica, si è accertato un ammontare di residui attivi pari a Euro
119.221,22 ed un ammontare di residui passivi pari a Euro 108.758,46.
I residui attivi sono dovuti al contributo regionale per le Unioni assegnato dalla Regione Sicilia.

LA GESTIONE DI COMPETENZA

Dall'analisi e verifica delle risultanze del rendiconto della gestione 2016 e della contabilità dell'Ente
riferita al medesimo esercizio, si è accertata la corrispondenza fra i dati relativi alla gestione di
competenza iscritti nel conto di bilancio e quelli registrati nella contabilità.
L'analisi è stata effettuata per la parte corrente, per la parte capitale e per le partite di giro ed ha posto
in evidenza le seguenti risultanze:
1) Gestione entrate e spese correnti.
La gestione della parte corrente del bilancio pone in evidenza i seguenti risultati:
Entrate Tìtolo 1 Euro
Entrate Titolo n Euro 66.496,00
Entrate Titolo 111 Euro 749.65
TOTALE Euro 67.245,65
entrate correnti appi. a

spese c/cap. Euro zero
Fondo Pluriennale Vincolato corrente Euro
Spese Titolo I Euro 65.400,00
Rimb. Prestiti Euro
TOTALE Euro 65.400,00

DIFFERENZA Euro 1.845,65
che costituisce avanzo della parter corrente;
2) Gestione entrate e spese in conto capitale.
La gestione della parte in conto capitale del bilancio pone in evidenza le seguenti risultanze:
Entrate corrente a spese in
conto capitale Euro zero
Entrate titolo IV Euro —
Entrate titolo V Euro zero
TOTALE Euro zero
Spese titolo H Euro zero
TOTALE Euro zero
DIFFERENZA Euro zero

Considerando l'avanzo di parte corrente ed il totale di parte e/capitale si ottiene un risultato pari a:
AVANZO PARTE CORRENTE 1.845,65
AVANZO PARTE C/CAPITALE zero
AVANZO DI AMMINISTRAZ. i.845,65
(di competenza)



A completamento dell'analisi della gestione di competenza si evidenziano le risultanze di bilancio per
le spese correnti ed in conto capitale.
Per quanto riguarda le spese correnti a fronte di una previsione definitiva di Euro 67.700,00 si sono
impegnate somme per Euro 65.400,00 pari al 96,60%, mentre sono stati effettuati pagamenti per Euro
6.021,92 pari al 9,21% degli impegni; ciò denota una buona percentuale di somme impegnate mentre
la percentuale dei pagamenti risente dei fatto che sono stati pagati tutti i residui passivi a fronte
dell'accredito del contributo regionale.
Per quanto riguarda le spese in conto capitale non sono state previste somme nei bilancio di previsione
esercizio 2016.

3) Partite di giro
Nulla da rilevare in quanto non sono state registrate partite di giro sia in entrata che in uscita.

LA GESTIONE ECONOMICA

II rendiconto della gestione comprende il conto economico ai sensi di quanto previsto dall'art. 229 del
D.lgs.267/2000; tale conto pone in evidenza le risultante' economiche della gestione finanziaria
dell'ente, cercando di cogliere gli aspetti strettamente economici, in termini di costi e ricavi, delle
manifestazioni finanziarie che si rilevano nel corso dell'esercizio di competenza,
fl conto economico presenta un risultato economico finale negativo pari a Euro 2.806,85, le cui
risultanze sono così evidenziate:

PROVENTI DELLA GESTIONE 67.245,65
COSTÌ DELLA GESTIONE 55.752.50
Risultato della gestione 11.493,15
PROVENTI ED ONERI DA AZffiNDE SPECIALI
E PARTECIPATE 0,00
Risultato della gestione operativa 11.493,15
PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Proventi finanziari zero
Oneri Finanziari zero
Risultato della gestione finanziaria zero
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
Proventi straordinari zero
Oneri straordinari 14.300,00
Risultato della gestione straordinaria - 14.3TO.W
RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO - 2.806,85



LA GESTIONE PATRIMONIALE

II Revisore osserva che lo Stato Patrimoniale dell'Unione risulta compilato ai sensi di legge.
Lo Stato Patrimoniale risulta distinto fra beni immobili, beni mobili, crediti e fondo di cassa, per le
attività, nonché debiti di finanziamento e di funzionamento, conferimenti in e/capitale e patrimonio
netto per te passività.
I valori finanziari (residui e fondo di cassa) riportati coincidono con quanto iscritto nel conto del
bilancio.
Le risultanze del Conto del Patrimonio sono le seguenti:
ATTIVO
immobilizzazioni immateriali zero
immobilizzazioni materiali 65.179,28
immobilizzazioni finanziarie zero
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI
Rimanenze
Crediti
Disponibilità liquide
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE
TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI
TOTALE ATTIVO

CONTI D'ORDINE
Opere da realizzare

PASSIVO
PATRIMONIO NETTO
CONFERIMENTI
Debiti di finanziamento
Debiti di funzionamento
Debiti per IVA
Debiti per anticipazione di cassa
Debiti per somme anticipate da terzi
Altri debiti
TOTALE DEBITI
TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE PASSIVO

CONTI D'ORDINE
Impegni opere da realizzare

zero
119.221,22

805,27

65.179,28

120.026,49
ZERO

185.205,77

76.447,31
ZERO

zero
108.758,46

zero
zero

373,7*
zero

108.758,46
ZERO

185.205,77

ZERO



RISULTATO FINANZARIO COMPLESSIVO

L'esercizio 2016 si chiude con le seguenti risultanze complessive, corrispondenti con i dati delle
scritture contabili.
Fondo di cassa al 31/12/2016 Euro 805,27
Residui attivi di competenza (+) Euro 63.000,00
Residui attivi da residui (+) Euro 56.221,22
TALE RESIDUI ATTIVI Euro 119.221,22
Residui passivi da competenza (-) Euro 59.378,08
Residui passivi da residui (-) Euro 49.380,38
TOTALE RESIDUI PASSIVI Euro 108.758,46
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE Euro 11.268,03
costituito come segue:
Fondi non vincolati Euro 11.268,03

L'esame dei nuovi parametri obiettivi ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente
deficitario, dettati dal Decreto ministeriale del 18.02.2013, evidenzia che l'Unione dei Comuni "Alto
Verdura e Gebbia" non ha rispettato i seguenti parametri:

- il parametro relativo al votame dei residui passivi di fine esercizio che risultano superiori ai
40% degli impegni delle spese correnti;

Con riferimento al suddetto parametro deficitario si evidenzia che la causa esclusiva è da imputare ai
notevole e ripetitivo ritardo nell'erogazione del contributo regionale, che non ha permesso all'Ente di
avere la necessaria liquidità per pagare i propri debiti di competenza.
Alla luce dei parametri esaminati risulta che l'Ente non è strutturalmente deficitario,
infine si da atto che sono allegati al rendiconto di gestione i prospetti relativi ai flussi SlOPE,
opportunamente verificati e corrispondenti tra contabilità dell'Ente e tesoreria, ai sensi dell'art. 77
quater, comma 11, del D.L. 112/2008.
Sono altresì allegati al rendiconto di gestione 2016 il prospetto relativo alle spese di rappresentanza
sostenute nell'anno 2015, come previsto dal Decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il
Ministero dell'Economia, del 23.01.2012 e l'Attestazione dei tempi di pagamento, ai sensi dell'ari. 41
D.L. n. 66/2014.

fl Revisore, confermando quanto espresso con la presente relazione,

A T T E S T A
la corrispondenza delle risultanze del rendiconto con queller della contabilità dell'Ente relativa
all'esercizio 2016, con le valutazioni, le osservazioni e le raccomandazioni sopra espresse.
Pertanto esprime PARERE FAVOREVOLE per l'approvazione dei rendiconto di gestione relativo
all'esercizio finanziario 2016 da parte dell'Assemblea dell'Unione.

Lucca Sicula, lì 27/04/2017
11 Revisore Unico dei Conti

A (D.ssa Maria Teresa Eeriita)


